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io , ehe quando la Vita

della Beata Angela da

Deſenzano , Fondatri-

cedellaVeneradaCom

gnia di Sant'Orſolain queſta Città

fuſſe data alla ſtampa grande aiuto

ſpirituale apportarebbe non puralle

diuoteVerginididetta Compagnia:

ma anchora all'altre , che dello ſpiri-

tohanqualchegufto; perciò che leg-

gendo quellel'angelicaVita della lo-

ro Maeſtra , molto più s'infiamareb-

beno ad imitarla : e queſte dalla me-

defi-A 2



deſima,comedavnlucidiſsimo ſpec-

chiodi religione , e di pietà Chriſtia-

na prenderebbeno quelli eſſempi , e

quelle virtù,cherendonol'animede-

gnedelCielo, miſonmoſſo àdarla in

luce , & àVoftra Signoria Illuſtriſsi-

ma , eReuerendifsima , perche prin-

cipalmente di eſſa tiene la cura, ela

protettione , dedicarla.Degniſidun-

quegradir queſtodono , nè riguardi

alla ſua picciolezza , ma al prontiſsi-

mo animo con il quale ſe le offeri-

ſce.Il Signor Iddio lacolmi d'ognife-

licità,e d'ognigrandezza.

Di V. S. Illuſtriſs. & Reuerendiſs.

polarbé

Humilifs. feruitored on
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GIC

AVITA dechari amicidi

Dio, cheparticolarmente da

luiſono stati fauoriti: difficil-

menteſipuò mettere in carta,

nonfi poſſendo paleſare gli effetti principali

della Diuina gratia, che operaua internamen

tenepetti lorolo Spirito Santo, perchecon

molto studio ediligentiafimilifauori effioc-

cultauano, volendo,cheſotto la cuſtodiadel-

laverahumiltàfuffinopiùſicuri.EfeSan-

toPaolo, datodall'eternoverbo almodoper

maestroditutti,doppòhauereſpiegatoàCo-

rinti alcuni doni ſopranaturali ,ſoggiunge,

Vosme coegiftis;Sonoftatoquafidavoi

for-A 3
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forzato àcauarfuori quel, che iopensanote-

nere celato ; &oltre àqueſtofi chiamainfi-

piente; Chese SanLuca offeruatore diligen-

riffimo delle virtuse attioni delmedemoPao

lononfußestatocompagnodellasuaperegri-

natione, e testimoniodi vista,molte coſe, &

forſilamaggiorpartefarebbefotto il manto

dell'humiltàdi quel SantiſſimoApostolo co

peria. Che marauigliasegl'altriSūtidal me

demo Spirito diChrifto ammaestrati hanno

ferrato nel profondo delcuore loro , comein

taogopiùficaro, idwini teſori delle gratieze

lumiſopranaturalizese tal hora paleforno ,

qualierano, aſpettorno da Dio particulare

inspiratione,àl'imperiodelConfeßore, come

foce laBeata,&Serafica Catherina daSie-

na,enonmoltianniſono inSpagna laBeata

Tarafia,àcuidaldotto, ebuon Padre Do-

menicoBannesdelſacro ordine Domenica-

nofuoConfefforefu commandatodi metter-

fimcarta;omerobanno aſpettato iltranſitolo

re de questacarceremorrale, èfièfaputodal
li



Prefatione

:

licompagni,Discepoli,ecompagne, chedili-

gentementehaueuapoſtoDiooßeruatori del-

leloro virtù,comeèſeguitoingranparte cer

calavitadellaBeata AngeladaDefenza-

no,laqualenoi conbreuitàbabbiamo toltoa

fcriuere.

Ma,sebenepocofisàdellevirtù eattia-

nideSanti, qualfi vogliaparticella diquel

tefori ineffabilifidevonopregiarefopra qual

fivogliabumanafcientia, etranfitoriaric-

chezza;poiche quelle ciapronogl'occhi,cima-

nifeftanoilfentiero drittòà un perfettoſom

moſapere,eàvnavitaperpetuamente bea-

ta; cheſe quel SantiffimoPaolo,chedinanzi

nominauamo, chiamaineſcuſabili quei gen-

tilichenonhonororno , aderorno , ericonob-

bero per creatore , e remuneratore il vero

Dio,folocolvedere le creature viſibili,effetto

piccoliffimodelpotere, &fapere dell'isteffo

Dio; qualſouſapotràinnoi hauerluogo, che

innumerabilieffetti ne Santi, e Santepoffia-

mofapere certiffimi, immediatamentefatui

A 4 con



Prefatione .

conparticulare magistero dall'inffabile por

tenzadelmedemo Dio, e creatorepernostro

"ammaestramento? Frà tutte lefchieredeSă-

tividdeil Santiffimo GiovanniEuangelista

conobiliffimo ornamēto,e vaghezzaleſacre

Vergini,che conparticulare manieraſeguita-

-vanol'immaculatóAgnello. Laonde con ra-

gione il Beato CiprianochiamaleVerginimë

brapiù nobilidi tutto il corpo della Chiefa

Santa,ilcheraccoglieremmo ancora daquel

Diuinodiſcorſo,chede virginitadefece ilglo

riosoBafilio.MasequalfivogliaVergineè

veneranda , per effer imitatrice in terra de

piùaltriperſonaggidella Chiesa trionfante,

-comefonogli Angeli,laMadrediDio,l'i-

PelloChristo; Sarà degna quellaVergine,

diparticulare ammirationese veneratione,

che in cofifantaprofeſſione verginalenonsi

contentadifefola,macome viuo ſtrumento

dello Spirito Sato adunaſchiere d'altre Ver-

gini,&cogiungecon la Verginitàil velo apo

Stolico; di questafipotràdire,Adducétur
セン

Regi



Prefatione . 9

RegiVirgines poſt ea. Tale àſtatala no

Stra Beata Vergine Angela, di leiſi èferui-

tol'immaculato Agnello,per stabilire la ve-

neranda Compagnia di Sant'Orfola,da cui

comoltagloriadi Dioprima la CittàdiBre

fcia,douefupiantata, poi tant' altre Città

d'Italiahanno riceuuto , & ricevonotanta

confolatione,&frutto ; di che non èpoco, ne

picciolo,anzigrandiſſimo il teftimonio, che di

questo laudabile,& Santo Inſtitutofalafan

ta memoria di Carlo Borromeo Cardinaledi

Santa Praſſede, come àbocca difflese appare

in vnaletteraſcritta à tuttala Compagnia,

con tutto il reſtofin' allaſepoltura , cauato la

piùpartediquanto èſcrittoin queilibri,dal

leatestationi autentiche, che ne i libri manu-

fcritti fono appreſſo la Madre di tutta la

CompagniaalpreſenteN.Douerannnoque-

ſtepoche memorie, cheſiſonoraccoltedique-

ftagran Vergine, e Madredi tante Vergini

effere à tutti i lettorigrate,magratiffime alle

Vergini de Sant'Orſola : sforzadofi tutte,co

me
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meparticolarifigliedital Madra d'imitare

le virtù di leisilche aiuterà molto leggere

Speffe,&conattentionelevirtùdiuine, che

rifplendonoinqueſtaBeata,&permaggior

focalitàfidimideinduelibri,nelprimofira-

gionadapueriliannilefue virtù, attioni

finoalfermarsiinBrescia; nelſecondoipere

grinaggi inftitutione della Compagnia.



CARLO CARDINALE

DIS. PRASSEDE

ARCIVESCOVO DI MILANO

Viſitatore Apoftolico .

ALLA MADRE , MADONNE

Gouernatrici, &alle Vergini della Compa-
B

como as gnia di Santa Orfola .

2 RA lemolte confolationi ,&conten

ti ſpirituali, che èpiacciuto àDioN.

Signore communicarci inqueſtano-

ſtra vifita.Figliuole inChriſto Carif-

ſime, non è ſtatadelle minori quella,

chehabbiamo riceuuta, hauendo tro

uatoinqueſta voſtra deuota compagnia tanto buon

progreſſo nellaviadelSignore, tantiviui eſſempidi

chiveramente cerchieſſere imitatrice diquellaBea-

taVergine,&Martire Santa Orſola,& delle ſueCom

pagne ſotto il cui nome con acceſidefiderij ſeruiteà

Dio,Queſto ha fatto, che non habbiamoſentito la fa-

tica, fràtante altre occupationidi queſta viſita,di riue

dere,rinouare,&approuare levoſtre Regole,& ordi-

ni, per ſodisfare a i voſtri deſiderii , &perdarui quel

maggioreaiuto,che poſſiamoacciò che più iſpedite

poſſiateſeguitare il caminopreſo verſolaperfettione,

&laceleſtepatria , douehora trionfanoquellealtre

Vergini,&doue il voſtro celeſteſpoſocólemani pie-

nedipretioſecorone,vi aſpetta per coronarui . Hora

comenonè ſtato minoreil noſtro deſideriodiaiutar-

ui,che il voſtro di eſſeredanoi aiutatescoſi nondubi-

tiamo, che voi all'incontrocon la prontà,&diligente

effecutione,&offeruanzadi eſſe regole procurarete

cauar



A

Cauarneabondantefrutto,ricevendo,&riconoſcen-

dodallaliberaliſlima mano di Dio tutto quello in-

drizzo, che perqueſto mezo vìviendatto. Speriamo

anchora,che ricordandoueallevoltedella follecitudi

ue noftra ,& affetto paterno havutoverſo di voi in

queſtaoccafione;haueretevoianco memoriadinoi

nelle voſtredeuote,&frequenti orationi. Cofi noi

viraccomandiamo àN.SignorDio , perche vidia la

fuabenedittione, moltiplicandoui ogni giorno piùin

numero,&accrefcendoui nelleSante virtu per voſtra

falute ,&gloria della DiuinaMaeſtä ſua .

Dat. inBreſcia,nel Monasterodi SanDominico l

ItimodiOttobre . M. D. LXXXI.

ار ウォ

いつ

LuliusBrunettusSect.de

Mand.Illuftris.Domini

יכ

3 શ્રછઝત્રે

31



1.1

13

VITA

DELLA BEATA

ANGELA
L

LIBRO PRIMO.

Σ

Iſenzano,terra aſſai celebre,&hono

rata poſta ſopra l'ameno ſito della

godiGarda,quafi inmezzotraVe-

rona,&Brefciafù la patria interra Patria

dellaBeataAngela, il cuipadrefù Parenti

chiamatoGiouanniMerici ,perſo- d'Angela.

nainquelluogodi mediocrecon-

minciò à

Die.

d

ditione: laMadre fùdaSalòdellafamigliadi Bianco-

fi:preſtocominciò loSpiritodiDio àſcoprireinAn-

gelaquántocoſi belnomecorrispondere doueſſe all'

Angelicavita; reſtò dateneri anni priuainterra del

padre,&dellamadre; il padremanconell'anno 1 516. Quadoco

&lamadrepocodoppoi,eſottola tutela,&diligente

curad'vnziomaternoinfieme convn'altraforelladi darsi

etààlei pocomaggiore,àSalò fù condotta,&neitene

ri anni nutrita ;Enonprimacomparuein lei l'vſodel

laragione,chereſtò il ſuoſemplice.&candidoanimo

inuaghitodella purità virginale , mirandola l'occhio

dellabontàdiuina,come futuramadre ,& fondatrice

-delcaftoedificiodella Compagnia di Sant'Orsola. Quanto

Nonglifu laforella,mentre ville,che fu poco,ſenon gional'a-
dimoltoaiutonelli eſſercitiidi virtù,anzi con molta intode8-

prontezza,&vnioneinſieme ſi eſſercitauano inoccu- pingus .

pationi ſpirituali,moſtrando internadeuotione&pie
S

tà,conaccomodare,&adornare inſieme altarini',&

imitare,quantopoteuano nellafanciulleſcaetàmolto
di

4



Vita della BeataAngela.

diquei ſantiminifteriil , che nelle publiche Ghieſe ſi

eſſercitanodaminiſtri diChrifto,&quello,che piùda

uzinditiodella futura ſantità di Angela, aggiungeua-

nolebuoneforelleàquelle diuotionimolte,& va-

rieafprezze corporali,come frequentidigiuni,dormi

re ſopraledure tauole,&benſpeſſoin ambedue il ri-

poſodellanotte , &il fonno eradalla diuotione inte-

rotto,&cofi Angelacon la forella , quandotutti gli

altridormiuano,orando,&vigilando allegramente

confumauanoqueltempo.Coſadegna dimerauiglia,

crebbeinambidue queſte forelle fi fattamentelade-

uotione, chediviſorno tra loroſenza guida , ò conſe-

Bramagliotrasferirfi all'Eremo,acciò feparatedalli ftrepiti

Angelaco delmondopoteffinoconrigorofiffima aſprezza di vi-
laforella taferuiràDio; nonmirornaipericoli,non l'ineſperić

girfeneal

'Eremo •

forella di

Angela,e

puocodop

zadellateneraetà:ma traportate dal feruore fi miſſe-

roinviaggio,quando riſapuro queſtodal Zio, chedi

lorohaueuacura,benpreſtolericonduſſeàcaſa;dop-

pòilqualfatto,pocotempopaſsò,che ladeuotaforel-

lad'Angela ,& fidaſuacompagna inognibene, fù

Muorela daveloce,&immaturamorte tolta dallaterra,doppo

ilcuicranfitopocodoppoi la fanciulletta,chearden

tementebramauaſapereloſtatodella forella nell'al-

poileap. tra vita,mentreungiornoportaualei,comefiſuole,
parue. ilciboàlavoratorinel campo , coſamirabile, invna

certacontrada,che ſi chiamale ſtrette,vidde l'anima

dellaforella in compagnia dellaBeatiffima Vergine,

&moltiAngeli,&vnavoce fentichegli diffe, ſe tu

feguiderai laincominciata vita , farai infiemeconnoi

2 parteciperdi queſtagloria, dalla cui vifta,&parole il-

luftrata,&ricreata Angela vièpiù s'accefe & fi folle-

növerſo ilParadifotballs he orcisoriconth

Quatogi Maananti chepiùoltre paffiamo,none datralascia
ueuolefia
la lettios peloccafione, &primiprincipij, diche fi fernàDio,

vedellavi pertirarelapura,& fempitee anirwa dilei intantaper-

tade Sati fettione,&in quella teriéra orhallectaria, caffettionar
la
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laallecognitioni , &fentimenti ſopranaturali ,accio

imparino li padri,&parenti,&vedano,quanto impor

tadeftillare negrouenilipetri fruttoſelettioni,&cτα

gionamenti deuoti ,&particularmente della vitade

Santi,il che facendo ſpeſſo in cafaGiouanni alla pre-

ſenzadella ſuafamiglia,Angelaparticularmereafcol Name

tando fi dilettaua,& fi monea ardentemente a unua Padri di

reiSanti.Mache merauiglia,ſequeſtaVergine,che elfamiglia.

ſeredoueua, eMadre,&fondatrice dellaCompagula

deSant'Orſola,dal ſentire la vitade Santi, traffe il fuo

principiodiSpiritodiuino,poiche (appiamo,che mol

ti Inſtitutori,&Padri di famoſe Religioni il Signore Colales

hatirati conlalettionedellavitade Santi ,comeSant' tione del

Agostinoleggendo la vita di Sant'Antonio,ilBeato lavitade

GiouarnColombinola vita diSanta Maria Egittiaca, Santimol

IgnatioLoiola,&altri Crefcerono inAngelaconifa- ii Institu

noridelloSpiritoSantoirigoricontro il fenfo,che lei tori dere

feueramente prendeua,chenon pofferano quellidi ligimi .

caſa,ſebenelei eradi etàaffar tenera,fare,chedormif

ſeinletto:mafurtinamente fi leuaua per vigilare , &

orare,confirmandoſemprepiù nella fira oratione il

propopofitodella ſantaVerginità,&abbracciadotut

tiqueimezi, che poteffino conferuare coligran teſo- straordi

ro,ilchecon molti particulari fi può conofcere.Alcu- nariamor

nefanciullegiouani fiffati gliocchi allabellezzadi ca rificatio-

pelli d'Angela,diſſero nodubicate ,perchequefte tue nediAn

bionde ,ebelle chiome non tilaſcieranno mancar gela.

marito,al chepensando incontinetedelibero di fura-

re labellezzaà fuoi capelli;efu tale ilmodoche vso, Imparino

meſſenella liffia,conche fi douenalauarla teſta,della qui ledo-

negrafuliginedel camino,facendocontal arte,enuo

nainuentionediuenire deforme le bionde chrome, tanto qu
procuradoanco cóarduadiligentia talmentedebilita dio in bio

reilcorpo,che ſi ſmariſfe quellabellezza efterma,che deggiare

àlei,&alli altri poffeua nuocere Comparueropoigli cofasivi

anni,quandoAngela poſſena ricevereil Santiffing le,
Sa

nevaneà

nonporye
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Sacramento,&bramandoleiardentemente ſpeſſo ac

Ardenti- coſtarſiàqueldiuiniffimo cibodell'anima inquei te-

fima An.gela del pi,quandoquaſi era eſtinta la frequenzadiqueſto ce-

Santiffi- leftepane,preſeconmoltadeuotioneper tale effetto

mosacra l'habitodelterzoordinediS. Francefco , acciò con

minte. talmezzoancora fuſſe aiutata queſt'Angela interra

dalSerafico PadreinCielo,dal cui habito fù chiama-

albergo,

Vestire, taSuorAngela.Il ſuo veftirefuhumile, &ponero,nè
fividdemaiincaſaſua lettodi neſſuna forte,perche

vitto,sut doue ſi ripoſaua,vintadalfonno, era òvnapouera fe-

topouerisdia,o vnafemplice ſtuora,che fi voltauainvncanto-

fimo ,& nedi caſa ſopravnduro ſaffo,ilquale ſerviualein luo-

afprifimo godimorbidoguanciale ,&tal volta acciòloſtanco

⚫corpicellomutaffe letto, fi contentaua Angela, che ſi

colocafſe ſopravnfaſciodiafpri farmenti,&quelche

aggiungemarauiglia contutte queſterigoroſe aſprez

fe,nonlasciatuamaiilcelicio .Maſertite queſt'altra

nuouamanieradi mortificatione,nonsòquandomai

più ſentita,quádo fi mutauala camiſia in luogodi ſcal

darla,labagnaua nell'acqua,&cofibagnata ſe lamet

teua.Era queſtaVerginediChrifto di aſtinenzaammi

rabile;vinoordinariamentemaivolſe beuereſaluo il

giornodella Paſqua,&del Natalebépocoin ſegnodi

letitiadi quei ſoleniffimi giorni; fi fuftentauatuttoil

giorno quafi séprecópocopane,acqua,&legumi,ſe't

imperiodelmedicoperla neceſſità dell'infermità al

trimetenoricercaua;la quareſima tre giorni la ſetima

naſenzaalcú cibo,nellialtri tre giorni mettédoſi aua-

titrenocetrecaſtagne,è tre fichi ſecchi&parladocol

fuocorpoliofferiua,che colpane pigliaſſe vna diquel

lecoſe,qualpiùgli foffe àgrado ,&paffando qualche

voltaleſettimane intiereſenza altro cibocorporale ,
erafolocontentadelSantiffimo Sacramento,diuinif

fimocibodelliAngeli.MaquantoAngela fuffe rigo-

roſa,&vigilante in reprimeregli appetitide ſenfi,&

inparticolaredi tuorreal gusto l'occafione difatisfar

fi,&
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fi,&fuperare perfettamente lagola , ſi puòdaqueſto

effempioraccogliere.Trouauaſi Angela all'Iſola poſta

nelmezzodel lago diGarda , luogode Padridell'of-

feruanza di San Franceſco,codotta quiuidaalcune de

uote ſue per diporto,&defiderado queſtecompagne
ricrearla,accomodorno moltobene vn'inſalattadifio

ri,acciòcon l'altre coſe,diquella lei ſi ricreaſſe,màac- Atto mi-

cortofiilvigilante ſpiritodellaVergine,quanto fi co- rabile di

minciauaàdilettareilſenſodi coſibella , &beneac- temperan

commodataviuada, raccoltodi terravn buonpugno za..

dipoluerelaſparſe ſopra lanon ancora guſtata infa-

lattta,togliendoſela coſi inzuccherata d'auantialli oc

chi.Eraperòqueſto ſuorigore compagnatodamolta

diſcrettionelontaniſſimodaquella fingularità,cheal Difcretio

li occhihumani arreccaoftentatione ſpeſſo,&meraui nediAn-

glia.Laondequando era inuitata,nórecuſauadiman gela per

giaremodeftamente,&parcaméte neſſuna fortedici- fuggirela

bo,òbeuandapoſte intauola,e ſe talvoltainpublico, ſingolari-

traportata dal ſpirito, efolito ſuo rigore faceua delle tà

mortificationi.come hauemo viſto diſopra, tra le ſue

domeſtiche figliuole, acciòcon li eſſempijdilei inſe-

gnaſſeancorainqueſto modo àcuſtodire ilteſorodel

la caſtitàverginale,ſapeuatalmentepoiqueſtaſaggia Caritati-

Vergine convnaprofondahumiltà,( qualſempre fù uaprude

ſua fidacompagna)coprire l'aſtinenza, erigore della Zadi An-

fuavita,chedifuorinon appariua,nèimpediua,come gela .

ſuole moltefiate,l'aſtinenza,grande,&feuerità,laco-

uerfationefuauiffima, con laquale queſta prudentiſ-

ſimaDonnatiraua molti à riuerirla,&amarla;di que-

ſtaconfidanza,che le perſonehaueuano d'accoſtarſe-

gli, il fuo fantozelo ſi ſeruiua pertirarle alla cognitio-

ne,&amoredel Creatore;eperchelaſanta pouertàfo

ſtenta,e abbelliſſe l'humiltà, eſſendo il poueroper ſo-

ſtentarſi neceffitatoà humiliarſi,&ricorrere all'altrui

mercede,hebbeAngelacome vera figlia del Serafi- di Ange-
coSanFranceſo,cofi cara la pouertà,che volſeſem-la.

B pre

Pouertà
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preſoſtentarelaſua poueriſſimavita dell'altrui limo-

fine,ſichefattofi con l'aſtinenza ,humiltà , e pouertà

quaſivntriplicatolegame ,evna voluntaria croce fi

rendeua con queſti mezzi più facile a ſchifare lacci

deldemonio,eàcognofcere nelli eſſercitij ſpirituali

leillufioni diaboliche,quali ſotto il manto di granbe

ne,benſpeſſoci fi rappreſentano .Laonde fù ſempre

Nonami. queſtaprudenteVerginenemicadiviſioni, e giudicò

sadAn inſtatopericoloſoquelle perſone,chele cercauano,e

gela della domandauano ,effendobenſpeſſoqueſtovn traffico

viſioni . deldemonioconl'amore proprio;anzihaueuaAnge-

excome

lapercoftunedi effortare leperſone ſpiritualiàcami

nare per laregiaviadellaſanta croce,&dellevirtùſo

de.Apparuevnavolta ildemonioàqueſta Vergineà

Apparne guiſadibelliſſimoAngelo veſtito diluce , alla cuivi

ildemonio ſtas'humiliðlei conlafacciainterra,enonmirando-

Angels, lo,altrariſpoſtanonglidiedechequeſta con altavo-

ce,vattene all'Inferno nemicodella croce,ede fedeli

Sparne diChriſtocrudeliffimo perfecutore,percheiocogno
ſcendomipeccatrice ,,noſonodegnadivederealcunt

AngelodiDio,ecognoſcédoleidaqueſto fatto,quan

toalprencipedelletenebre ſpiaceſſe l'humile, edeuo

taoratione,principale ſoſtegnodell'anima, più inten-

famente s'impiego in effa, con laquale volſe Dio mo

ſtrare convnamerauiglia,qual ioſono adeffoper nat

rare,l'imperio, che la feruadiDio haueua acquiſtato

ſopra li proprij fuoi fentimenti , & fopra l'effercitio

dell'oratione,&dell'altre ſue virtù.Vnamattina (co-

Angela meappareſcritto nell'atteſtationeautentica)eſſendo

col corpo AngelanellaChiefadiSantoBarnabadiBreſciaà fen
èfollena- tirelameſſa,ChieſadiReuerendidiPadriPadrididi Sant'Ago

1

zadater. ftino,all'Altare diSantoNicolò

ranell'o. damolti,chealla medefimameſſa eranopreſenti,fol

vationi . leuata daterracol corpo;quafi chenonpoteſſe,ancor

3chegraue,non effere anch'egli rapitodallafuauiffima

vehemenzadellacontemplatione.

T

Aque-
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Aqueſta medefima prudentiſſima ,edenotiffima

VerginenonvolſeDiotalvolta,che mancaffevnodi

quei doni,chedaTeologièchiamatogratifdato, cioè Spirito di

la profetia,il qualdono,febene ſi può talhoranere. profetia

trouare,è però il piùdellevolte ſegno di ſantità,edi in Ange-

altiffimacontemplatione,conceffodaDioper manife la .

ſtare, quantopartecipa vn'anima purificata dediuiniup

ſplendori .Véne àBreſcia per vifitarla vaſuonepote, os

ebuſſandolui alla porta ſenza ſapere lei nulla della

fuavenuta,diſſe alla compagna, apriteal mionepotes

Vennevn'altravolta vnCanonicodiSantoNazarodi

Breſcia, figliodi Padre alquantodi Angela parente;

apritediſſe lei alla compagna ,perche il figliuolode

M.Angelomioparente viene; il chefu fentitodi fuo-

ridalCanonico,ſenzacheAngela poteſſehauerlovi-

ſto, òſapere coſa alcuna della fua venuta;ma quelche

viepiùriempidi merauiglia queſtoCanonico,e locer

tificò cheinAngela fi trouaffequeſto lume profetico,

fù chenelraggionamétofattodaleicóeſſo luieffortă-

doilgiouane alla pietà,edeuotionechriftiana,li ſeppe

narraredeſtintamentetuttalaſua vita paſſara dalli an

ni puerili fino àquelgiorno, comeſe Angela fuſſe ſtay

tateſtimoniodiviſta di tutte lefueattioni . Eperche

benſpeſſo,il medeſimo ſpirito và concatenando,& fugees

congiungendol'vn donocól'altro,ſi ſcopriuataluol-

impara

tainqueſtaVergine vnadiuina ſapientia, perche leg- Seppe leg

geuabeniſſimoſenzahauermaiimparato, intendeuagere, inte

latino,riſpondeua alle lettere ſpirituali ſcrittegli, con dena lati

moltaprudéza, e quelche èpropriodel ſoprano Dio no fouz

maeftro, apriua edichiatanaſenſiprofondi dellaSa. bamware

craScrittura,quandoera dimandata da religiofi pre
dicatori,ealtreperſonedottte,dacuilacaſadiAnge- Dichiara

laconmoltadeuotioneera vifitata,&frequentata .E mai sonfi

percheilzelodella fallite delſuoproſsimofuole effe della fa-

re fruttodellevirtùheroiche,ediquella famigliarità crafcrit-

conDiochefi acquiſtanell'oratione,dicêdoil glorios rura
B 2 fo
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Angela

Zelo del ſoSanGiouanni, [qui audit,dicatveni;] cioè,chibe-

proffimoi necognofce,eſenteDio,deue inuitare ilproffimo,co
mefece inmoltimodiqueſta benedetta Vergine,e ac

ciochelefue effortationià tutteleforti diperſoneha

* ueſſino maggiorforza , fi era fatta admirabile àtutti

conlaſuaſanta,evirtuoſa vita; effortaua convnapia-

Aquali
ceuolemeſtààtutte le virtù,e àquellimezi,conche ſi

cofe effor conferuano , e accreſcono i doni ſopranaturali , mà

raua il particularmenteall'orationi,&digiuni, al frequenta-

proſſimo. relaSantiſſimaCommunione,ealconferuarela caſti

Vtilea-

tàardentemente cercauainfiammare tutti . Tal volta

conbreuiffime paroledaua occafioneà chi l'ascolta-

uadi ripenfare moltobene,ecauare ilſucodi quanto

haueuadetto.Comefù alSignorThomaſo guardi,da

cuipregataàdargli qualche ricordo; fate(riſpoſeAn

gela)òSignorThomaſo in vitaquanto vorreſti haue-

uertimen refattoalla morte.Speſſo riconciliò gl'animi dePer-

to dattoà ſonaggigrandi,ecompoſepace ſtimate difficiliffime,

ungentil&maneggiatedahuominidigră portata:in Breſcia il
huomo.

Signor Filippo Sala,eil Sig. FraceſcoMartineghi era-,

noingaramortale,eviciniſſimo àriſoluerfi la lorobri

Difficile gaconl'armeàcorpoà corpoin periglioſoduello,quá

difcordia doAngelacól'orationi , econle ſue prudenti manie-

composta. relirappacificò,nóſenzamerauiglia ditutta laCittà.

daaAn-

IlDucadiMilanoſentito ilgridodelle virtùd'An-

gela, trouandoſi àBreſcia nel monaftero di Reueren-

diPadridiSanBarnaba,mandò àdomandarla, doue

Il Duca arriuata conmoltahumiltà, quel Prencipe la pregòà

deMila- prendere lui per figlio ſpirituale,ein particulareprot

nodiman tettionela caſa,e ſtato ſuodiMilano,diche lei pron-

tamente ſicontentòdi fare , doppòhauerecon paro-

geladi oflepienedicaritàeffortato il SignorDucaallevirtù,fi
fevefuof partiquelPrencipeda Breſcia confolatiffimo.Heb-

beAngelavnacompagna, emuladelle ſue virtù,che

laferuiua , ò più preſtoàgara ſeruiuanſi l'vna l'altra,

poicheincaſanonsi accendeua mai fuoco, non firi

faceua

glio,

G

-
-

:
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faceualetto,non ſiritrouando intalcaſa (comedi ſo-

pra fidiffe) per dare luogoalfonno,altrochevnapo-

uera ſedia,e vna ſtuora .

Πο.

७

Quantoqueſta deuotiſſimaVerginefuſſe bramoſa

di eſſereſcioltadaqueſtocorpo mortale, coſadapo-

chiſſimidefiderata da quanto li occorſe in Cremona

s'intendera . Trouauaſi àCremona l'ImperatoreCar Quante

loQuinto,e fi ragionauache doueſſe mouere l'arme bramaſſe

controiSignoriVenetiani,e in particulareàBreſcia, Angela

peròporgeuaAngela calde preghiere al Signor Id. trouarsi

dio,acciò ſi tranquillaſſino gl'animi diquei Potenta. con Chri

ti,e forſi furonole precidi leitanto affidue,eveemen

ti,che ilcorpononpoſſendo reſiſtere, fù cagione,che

cadeſſeingraueinfermità,nellaquale ognigiornopiù

aggrauandofi, fù giudicata mortale,èderelittadame-

dici:fùdatoàAngela lanouella della viciniſſima mor

tedavnfuodeuoto familiare,aggiugendoli,chehaue

uafattol'epitaffio percollocareal ſuo ſepolcro; alla

nuoua,che lei ſentidelpaſſaggio ,tantodalei brama-

to,fù cofigrande il giubilo,che comerapitada letitia

diuina,nonpoffendodall'impeto del ſpirito giacere;

controlaforzadel male ſi leuòàſedere,enelvolto in

fiammata,alletatadall'allegrezza che ſentiua , econ

l'occafionedimolte perſoneinquellacameraaduna-

te,proferì conparole chiare vn ragionamento tutto

dellafuturabeatitudine,con tanta altezza di concet-

ti,eviuacitàdiparole, coſi ardentidicarità , che più

preſtoſembrauavnSerafinodel Paradiſo,checreatu-

ramortale.E fù queldiſcorſoditātagioia alliaſcoltan

ti,chepareualoro eſſere inParadiſo; màcome ſequel

ragionamento fuſſeà leivno elettuariodelCielo,ſubi

todalcorpodinanzi moribondo,tolſe combiatoogni

malecon allegrezzadi tutti, reſtandoleicondiſpiace

reſana;màilSignore,chela preferuaua àopera ſegna

latiſſima, comenelSecondoLibrofidira,non volſe

tuorladaqueſta vita mortale.

5

B 3 Vita
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A COSTVMATOſempre il Si

gnorIddioadornaredidoni parti.

culari,e fauori ingulari quelli che

doueuano eſſere Padri , ò Madri di

SacreCongregationi ,acciò con le

copiofe gratiediuine fijno più ris

guardeuoli,evenerandi,ecomeſo

gregatio- pra primi pilastri, e baſedi edificio ſpirituale ſopra

Chriftofipofino ficuramente tirare le muragliedivi
uepierre,Veædificentur muri Ierusalem, Communi.

caatutti queſtiCapi, eFondatori ilPadreCeleftevis

ſcerepaterne, infiemeconvna diuina difcretione ,

eprudenza. Abraamperchedoueua eſſere padrede

Credenti ,fùdaDio, efauorito , ecomefermapietra

moltoprouato, ſperimentandoqueſtogranPadre,

doppo hauere laſciato le commodita di Babilonia,

cólemolte tribuiationi eperegrinaggilaDiuinapro-

uidenza; perqueſta medema viacaminorno gliAnto

nij, Bafilij,iBenedetti, li Auguſtini,iBruni,iBernar-

diiDomenichi'iFraceſcht, leClare,&altre perſone

fanteeletredaDio perguida dialtri,allettado,echia

mandocon queſti a ritirarſi dapericoli , àcaminare

perlavia più ficura,pigliarel'armepiùproportiona-

teperdifenderſidatantinemici,gli ſtrumenti piùat
ti
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tiperaugumentodelle virtù ,,edella diuina gratia

inveroquali megliorimezi perpurgare queſta noſtra

maladetta terradall'intricate ſpine, che ſoffocano la

buonaſemenza,quanto li conſeglijdi Chriſto noſtro

Saluatore,liquali conſeglij,ha fatto inognitempocon

molta dolcezzae facilità ſperimentareàinnumerabi

li,acciò animati i deboli , e pufillanimi non dubitino

d'imitare quelli,equelle, che il Signor Iddio aperta-

mentehamandato per eſſempij , eguide: e fi comela

ſapienzaDiuina in queſt'ordinenaturale, voledoche

la terraproduca frumento , ealtri frutti,oltrehauer-

glidato leproprie ſemenze , occupa continuamente

Cieli, monti, egl'iſteſsi Angeli acciò la ſemenza con

guadagno fruttifichi,moltopiù queſto ſrè viſto ſpiri-

tualmente,e vedeche lamedemaſapienzadi piccio-

lejevniche ſemenze di vn ſuo ſeruo,comeS.Francef-

co,eS.Dominicohano multiplicatole migliara,ecen

tenaradi migliara con li ſopranaturali aiuti; equanto

fijnoal fupremoAgricoltore carequeſtepiante,ſipuò

cognofceredall'eſſereſopramodoeſſoſealDemonio,

come ſipuò cognofceredalle machine,cheluiadopra

perſuegliere,e ſpiantarequeſte celestepiante.Machi

vorràvederequatodiſpiacere ſenta ilſpirito immon

dodellepuriſsime Congregationi de ferui, e feruedi Quato di

Dio,veda laprima oratione,che fece SantoGregorio ſpiacino

Nazianzenocontro l'ImperadoreGiugliano;Cogno- alDemo-

ſce il perfido ſeminatoredelle diſcordie,che,comedi mio leSa-

ceSanGiouanni Damafceno in vita Iofaphat ,nelle cre Con-

Congregationi ſi adempie quel oracolodel figliodi gregatio-

Dio,chedice.Vbiſuntduo,val tres congregati in no-

minemeo,ibi fuminmedio.Vedeil figliodella male

dittionecaſcare ladiuina benedittione ſopraleCon-

gregationi radunate invnum,come dice Bafilio; Ve-

dechele Sante Congregationi con la frequenza de

Santiſsimi Sacramenti,eparticularmente di queidue

pieniſsimi digratia,edoni,Cofeſsione,eCommunio-

VIVAH B-4 ne,

ni .
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1

ne, qualiognigiorno frequentare fi poffono; Vede

quanto fiafacilenelle Congregationi con l'eſſenipio

di tant'altribuoni più viuamente ricognofcere lipro.

priidiffetti,& emendarli;Vedequanto più facile fia

ilvincerele tentationicongliottimi conſeglii , e altri

remedii, che quiui ſi trouanopronti,&queſto è ſtato

loſcopodelSaluatore,queſta la mira diqueſta Ange

la,fauorita dalSignoredelliAngeliinpiantarelaVe-

nerandaCongregatione ; eCompagniadeVergini di

Sant'Orfola,ecomeilCreatorenóvolſe,ſebenpote

ua,che tutti lifruttinaſceſſinoinvnapartedella terra

màdiuiſeli in varie terre, eregioni, coſidetempo in

tempovarii fruttidemeriti diChriſto nella pirmiti-

uaChieſa laſciaua ſenza claufura alle ſue propriecafe

HeTecle,Agnese,Cecilie,Catherine,Agate,Lucie,e

poififabricornoi monafterii, doue peramoredelme

deſimoſpoſoſiſerrauano,eaguiſa di pretioſe gemme

fi cóferuauanoperadornare ilParadiſo:adeſſoſi com

piaceedell'vno edell'altro modo, edelle claustrali

vergini,ediquelle,che anco reſtanonelle ſuecaſe,co

meſonoqueſte di queſta Compagnia; deſiderando il

Signoreche le ferrate volinodallacellaalcielo,eche

lenonferrateferrinodiligentementeleportedeloro

fentimenti,acciòconlamaggiore occafione di male,

ſia piùpretioſalacorona del bene, igiouanetti diBa-

bilonia non ardeuano,ſebene nelle fiamme erano,

perche ſi voltornoda vero all'aiuto diuino , erano

fciolti,&fnodornolalinguaalle lodidel creatore;co

sì leVerginidiſant'Orſolanonarderanno,ſebenepo

tenelmezodiquestomondo,ſedaveroprocureran-

noil diuinoaiuto,ſarannoſciolteda ogniaffetto terre

no,eſarannofrequenti all'orationi comefuqueſta.

Perche

varijsta

tideVer

gini.

HAVEN-



LibroSecondo .
25

AVENDO nel primo libroviſto la

Beata Angelaà guiſa d'albero bepian-

tato appreſſo l'acque di tante diuine

gratie,e virtù , altro ſperare non ſi può

che frutticonformia tanti fauori ; e ſe

ildiuoGregorio diſſe,nulla virtus fine

caftitate; Inuaghita queſtaVergine, comehabbiamo

viſto, finodateneriannidellaverginità volſe lo ſpoſo

eternodi tuttele ſanteVergini,chequeſta con ſplen-

doredella ſuapuritàdiuentaſſe con la fterilitàfecon-

da, chedileianche verificare ſi poteſſequantodiDio

diſſe il Profeta : Quihabitare facit ſterilem in domo

Matrem&c.

Maprima con vna nobiliſſima viſione moltianni

auanti depinſeil coleſte ſpoſo àqueſta venerada Ma- Mirabile

dre,quantopoihàmoſtratol'iſteſſo effetto: laviſione vifione

fuinqueſtaguiſa.Caminaua Angela con alcunefue mostratagliperla

cópagneverſolaterra diDeſenzano,& ritrouataſi lei Compa-

inluogoalquantorimoto,epiù proportionatoavnirſi gniadi s.

conDionell'oratione ,eccoche folleuando gli occhi Orfola.

viddecomevna ſcala,che verſo il cielo ſi diſtendeua,

evnanumeroſaproceſſioueſoprad'eſſa de Vergini à

dueàduenobilmente coronate , collocato ciascuna

coppiadeVergini nel mezodidue Angeli , ciaſcu-

nodequaliAngeli haueua nel mezo del fronte vna

vaghiſſimagemmad'inneſtimabilevalore, equelche

aggiungeuala letitianel cuoredi Angela era vn'ar-

moniacagionata daquaſi tutte le fortide nobiliſtru-

menti toccatidalliAngeli,manonprimaſparueque-

ſtavifione , cheſentilaVergine riſuonare all'vdire

ſuoqueſteparoleAngela non morirai prima , chefa-

rai fatta fondatrice in Breſcia d'vna compagnia de

vergini,aqueſta ſimile:RimaſeAngela pienadigioia

doppòquaſtaviſione,de cui ſi ſeruiloSpiritoſanto, e

perrallegrare laſuaſpoſa , eperfareche lei ſi eſſerci-

taſſeardentiſſimamente intutte levirtù,&volſean-

CO
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cochefufferodamolti conoſciute,acciò colbuon cre

ditotrouaffe all'impreſa tantoardeua della fondatio-

nedellaCompagniad'Sant'Orſola piùfacileilſentie-

ro.Nelannoche fudel millee cinquecentoe venti.

quattro,ſentivndefiderio, ardente di viſitare i ſanti

Peregri luoghidiGierufalemme,enonpoffendo vedere nel
naggio di laterradeviuenti il ſuo puriffimo ,&amato ſpoſo , fi

Angela diſpoſed'andarea quellaſanta terra calcata,bagnata,
in terra eſantificatadalla preſenza corporale delverbo incar

Santa. natovnico figliuolo della Vergine, e Saluatore del

mondo,&adorarelei conlapreſenza ,Vbi ſteterunt

pedes eius; conbuona compagnia ſi meſe in viaggio,

enonmancornoaccidéti particularidella diuinapro-

uidenzaverſodi Angela auanti che arriuaſſe àVene-

... tia,che perbreuità ſi tacciono,imbarcatafi nella folita

Naue de peregrini,non ſi toſto ſi vidde laCanea ,che

AllaCa-

Proua

Angela perſe totalmente lalucedelliocchi corporali.

neadiuen Confideraquicomeproua il Signore li fuoi cari,poi-

taciera, cheatanti,cheatanti mali ſi ſeruonodegl'occhi lim

pidi, ſi conferuaaloro, eàmolti cheſeruireſenevo-

glionoper introdurrecomeinfeneſtre le marauiglie

diDio,li toglie,come fece aqueſta deuotiffimaVergi

Dio li foi ne,in cui non ſi ſinarri pontoquellagran confidenza,

che ſemprehaueuanelPadredelumi ,ne fi affliffeper

ritrouarſi pouera,e ciecainpaeſecofi lontanoda ſuoi:

anziaccreſcendogliDio l'intorno lume dell'anima ,

nonlaſciòcon taliſplendori dell'animo digodere ,& ;

divederemoltomeglio,cheſe orba non fuſſe reſtata:

nelaſciauanodicorredai medefimiocchipriui dilu-

cari.

cecorporea ,dolciffime lacrimedi luogo in luogodi

Viſitai quellaſanta terra,doueeracondotta,eparticularmé-

luoghi di te proftrarſi ſul monte Caluario, laſciando quiui il fre

terrafan noavnapioggiadi lacrime , doue il figliuolo diDio

coninfinita caritàhaueua verſatolapioggia dipretio,

ſoſangueperſalutedelmondo.

ta.

RitornandopoiAngela indietro dal ſantoperegri

naggio
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naggionelmedemoluogo,doueperſe laluce,orando Angela
conmoltoardore all'imagined'vn Crocififfo miraco- ricupera

loſo,dimadauadal Signore chelepreſtaſſeancora vn lavista, e

pocogliocchidelcorpo,ſeperòferuireſene douena come.

perferuitiodiuino,evtilitàdel proffimo,ilchefubi-

to lifu conceffo,ſichetutta lieta ſeguiua con la recu-

perata viſta il ſuoviaggioverſoVenetia.Chi puòdu

bitaredeceleſti teſori,cheriportòdaquella terrafan

taqueſtanuouanegotiatrice delParadifo cheſetan-

ti mercanti ſi muouonobenſpeſſo dall'auaritia , òda

proprij capritij à incerti,e perigliofi guadagni à folca-

relontaniſſimimari,queſtadaDioſpirata àcofi longa

nauigatione,etrauagliofi perigli,creder ſipuòche ri-

portaffecerti,enobiliffimi guadagni,teſori inestimabi

li,&frutti pretiofiffimi colti dall'alberodella Croce

nellafecondiffima terra fanta;quali erano cuſtoditi in

filentiodall'humiltàdel ſuocuore .

la naue

Arrinata la nauedePeregriniinCandia,nonlaſciò

dimoſtrare Iddio quanto ne pericoli l'orationi de

ſuoiferui giouino,ediqueſta fuaferua in particulare,

perchepartendofidequiuitrenauidiConferua men Sifalua

tretuttetres'ingolfano verſo Venetia,agitate noue doue era

dìdafuriofaprocella,ledueal finefuronodall'onde Angela

adirateſommerſe',&dal profondomareinghiottite; dueperi-

elaterza,doueeraqueſta deuotaVergine,ſebene agi fione .

tata,eſpinta fuorideldritto ſentiero,arriuò peròfal-

uaàVenetia,evenneaterminareAngela quel ſanto

viaggioilgiornodeSantaCatherina,giorno lieto ,&

propitio ftatopoiàtuttalavenerandaCompagniade
Sant'Orfola .

AVenetiafermoſſi alcuni giorni al luogodelleVer

ginidelSantoSepolcro,doueeſſendoviſitatadaGenA Vene-

tilhuomini,&Gentildonne,ſcorgendofilifuoi ragio- tia defide

namentipienideſpirito,iſuoicoſtumi cofibencom-
omrano mol

poſti,e laprudentiflima humiltà tanto attrattiva,quei ti chere-

Signoni,eSignorefopraftantià luoghi pij , con vnafani
०६. ta
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taviolenzalavoleuano trattenereàVenetia, mà co

meſempreAngelahaueua voltato il volerefuo albe-

neplacitodiuino,e alla ſua maggioregloria,da cui era

elettaperdifferente negotio da fondarfinella Città

diBreſcia,la ſera medesimadoppò queſti preghi fatto

glidaquei Signori,dubitandoAngeladi qualchemag

giore violenzadiperſonaggio di più auttorità, fipar-

tì allavoltàdiBreſcia.Douedoppò di eſſer alquan-

todimorata,erimembrandofi la terra ſantadiGieru-

ſalemme,parendogliin effa hauere viſitato l'iſteſſo

VisitaAn Chrifto,ſidiſpoſedi viſitare Roma facro feggiodel

gelala ſuoVicario,enobiliffimo ſacrariodi trecentomilla

Città di martiri,acciò in queſto modoancoradaLeuante,do-

Koma, ueèpoſta la terra ſanta di Gierufalemme finoàPonen

tedoueèRomaconlapreſenza corporaleglorificafle

lo ſpofo Celeste,adorado la fua perſona làneloghi fan-

ti,e quàil ſuoVicario,etanti ſantiſſimi martiri,efede

liſſimi ferui , che l'hanno glorificato: arriuata la Pia

VergineaRomamentre in quelle ſante ſtationi deuo

tamenteviſitaua le ſante Reliquie,s'incontrò nel Si

gnor PietropugliaCamerieredel pontefice,che al ri-

tornoditerraſantanellamedefima naueera infieme

conAngelavenuto,ehauendoinquelviaggio molto

beneconoſciutalabontà,e virtù di lei , rallegratofi di

Emuita riuederla àRoma, doppò eſſergli amoreuolméreOf-
tadalPa

ferto,l'introduſſe à bacciare il Piede àſua Santità ; il
μαàreſta

qualebenissimo informatodalCameriere dellaquali

tàſantedellaVergine,fù inuitatadal Potefice per aiu-

todeluoghi pijà tratteneſi à Roma;Contentoſsi pe-

rò ilPapad'accettareleſcuſe propoſtegli da Angela,

Jaſciandola con la benedittione Pontificale ritorna-

èreàBreſcia,

274.

Mareſtandotuttauiaimpreſsi,eviuamente ſtampa

⚫tinelCuoredi Angela ifanti luoghi di Gierufalem-

me,nonpoffendodinuouo tornare di làdalmare, fr

diſpoſedeviſitarequalche luogo, cherappreſentaffe
..

quello,
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quello,ecoſi doppò la ritornatadaRoma s'incaminò Vifitafiz

verſoil venerando luogo del Santo SepolcrodiVara- volte il

le, poſtoſu lo ſtatodi Milano , doueſono in diftin- SantoSe

teCapelleconbellissimo ordine rapreſentati tutti li poichrods

miſterijprincipali,e luoghi di terra fanta, eparticular varale .

mentela grandezza,e altezza della veraCroce ſantif-

fimadel Saluatore,con moltepretioſe reliquie.Eper-

chequeſto denotifsimoluogodi Varale laprima fia-

ta,checiandò la Beata Angelanon eradeltutto com-

pitoVolte laſeconda volta ritornarui; ſi chedal 24.fi-

noal3 2.fecetaleviaggioduevolte.

Inqueſti viaggicon coſi opportunaoccafione,non

laſciòmoltepie attioniverſo il profsimo,viſito la Bea

taOfannadaMantouadel Sacro ordinedi SantoDo visita

menicoVergine celebre,epienadiSantità,comeap- moltiper

parenella vitadilei. viſitoàSoncinolaBeataStefana ſonaggià

mirabile fondatrice d'vn Venerando monastero di Milano ,

VerginidiSantoDomenico.Viſitò à Zolfarino il Si . Mantoua

gnorLuigiGonzagaSignordel luogo,e laſuaSignora ealtrone.
Confortedall'vnèl'altro con moltahumanità accol-

ta,edalorocorteſementeottennegratia pervnban-

ditoàcui erano ancora ſtati confiſcati libeni .Viſitoà

MilanoilSignorDucacon molta confolatione ſpiri-

tualediquelPrencipe,eda lui accarezzata con parti-

culareletitia, edal medesimoDucacon moltacaldez

zafù inuitataa reſtare a Milano , ficheVenetia ,Ro-

ma,eMilanoCittàprincipaliſsimedi tutta l'Italia vo

leuanocon Santo zelo furare a Brescia queſta terre- si ferma

ſtreAngela.Fermataſi finalmente aBreſcia nonardi- àBrescia.

uacominciarel'edificiodellaCompagniadeSant'Or

ſola,ſebenecolfondamentoditantapuritaVergina-

le,dituttelevirtù, che hauete ſentitoin parte,piena

dicoſiardente,eſantozelofauorita da quella viſione

moltianni auanti,edallavoce,chegli diffe ,Angela

tufarai fondatriced'vnaCompagnia de Vergini; la

qual viſionehauendocommunicato conil ſuo Con

feffo-

4.
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feflore,comeſoleuafaretuttele coſe,ilqualein quel

tempoeravnReueredo Padre SerafinodaBologna

delSacroordinedeCanonici Regulari Lateranenfe,

hauendoil prudente Religiofoponderatola viſione

raccontatagli, econfrontato il tutto con Phumiltà , e

IlConfefSantitàd'Angela,eraccomandato il negotio àDio, fi

foreconſiriſoluetedi credere che ilSignore fi voleſſe feruiredi

gliaAn- queſtaſua ſerua perqualche gran coſa:ma ſebene ani

gela àfa matola,&effortatolail buon Padreàgettare iprimi
relaCon fondamenti di queſto puro edificio,cambatteua però

pagniadi inAngela ilzelo di vedere cofi fantaopera,edall'al-
Sant'Or- trapartel'humiltà chele moſtraualapropriaindegni

fola.

che.

tà;ildeſideriolaſpronaua dell'opera , ela paurala

raffrenaua,diceua dentro di ſe,come ſaròiofondatri-

ce,emadrediopera coſieccelfa ? &in queſti interni

contraſtitalmente la virtùdell'humiltàteneua il pof-

ſeſſodell'animadiAngela,chenonpareuachebaſtaf-

finoinleipercominciare tante preparationi divirtù,

dicreditoacquiſtato,dilumi, d'infpirationi, di viſio-

ni,diconſeglijdeConfeffori che afpettadi effereper-
eea-Fùflagel Coffa,ecofivnanottefu flagellata dall'Angelo ,

lataAn- ſpramenteriprefa daChriſto,perche induggiaua àda

gela,eper te principioqueſta benedetta Compagnia:daindi in
poi certificataAngela piùdel volerediDio , comin-

ciòconmaggiore ardore,ediligenza a metteremano

all'opera,&nonmoltotempo paſso,che fece ilSigno

recomparireàqueſta ſterileVergine ,&in Domino

fecondiffimaMadre,ſettantafei Vergini come tanti

AngeliradunateconAngela del medefimo ſpírito ,

propofito; eprontezza pienedi giubilocon la loro

benedettaMadre ..

Eeletta

Madre
Datuttequeſte ſettantaſeivergini radunate incon

gregatione,ecollocata laCompagniaſotto il nobilif.di tutta fimoNomediS.Orfolafu eletta laB.Angela l'anno

laCompa 1537 dicommuneconſenſodi tutteperMadre,mae

ſtra,eguidadi tutta laCompagnia,ilqualecariconon

gnia .

&

poſſendo
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poſſendolei ricufare condiligenza,prudenza,e carita

piùchedimadretalmente tirò auantile muragliedi

-queſto ſanto edificio,che neltempo auanti alſuofeli-

cetranfito,che fubreue,accrebbe molto più il nune-

-ro,ſiſtabilirnocon moltoſpirito, e prudenzale rego

le,ilmododigouernare queſtanuouaimprefaEleffe

la prudentiffima Angela alcuni prottetoriperſone

prouate,ottoGentildonnedi ſperimentatabontà , e

prudenza,chefuronolaSignoraConteffaLucretiadi

Lodrone,SigneraGineura Luuzzaga, SignoraMaria

Auogadra,Signora VeronicaBuza,Signora Orfolina

Gauarda,SignoraGiouannaMonte; Signora ifabetta

Prata,SignoraLeonella Pedezocca,&laSignoraCa-

therinaMeia,àqueſtemorendopregòAngela datSi

gnorlabenedittione,eàqueſte,come fi vedrànelfine

diqueſtoſecondolibro,fece invnſuo ſpirituale tefta

mentotredecilegati pij,e ricchi dilume Apoftolico.

Maquel chepiù importa cercò queſta ſapientiffima

Angela,oltre ottime regole,gouernatrici eprottetri-

ci,inftituendoancorailvotodelle vergini con buon

confeglio de Saui,e prouedeàqueſta nuoua fpirituale

Repub, di ottimiPadriſpirituali, come furno Don

PaolodaCremonaCanonico regulare , poco dopoi

queſtotempomandò ilSignoreà Breſciavn feruen-

tiffimo fernodiDio Sacerdote, huomodi ſanta vita,

chiamatoilReuerendo Padre FranceſcoCabrinodal

Fianello,di zelo Apoftolico , e carità Mirabile in-

ſtitutore anch'egli della Veneranda Congregatione

dePadridellaPace,la qual Cógregatione poi ha per-

feuerato,e perfeueracontantobuoneffempio, evtili

tàcomeprincipali ſtrumentidiDio,per aiuto dique-

ſtavenerandaCompagnia aimitationedelloronomi

natoCapoDonFranceſco, il qualeconfrontadoficol

ſpiritodellaBeataAngelaconardentiſſimo defiderio

cheſiaugmentaffino all'IncarnatoVerbo i Sacri teſo-

ridella verginità,effendoeletto nell'anno 1556 Con

feffore,

.428
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feffore , e Padre di tutta la Compagnia , hauendone

queſtobuonPadreradunate molte di queſto mede-

moſpirito,pigliò il peſo,&procurò conMonfig. Re-

uerendiſs.VefcouoBolani,che ſi ſtabiliſſe vna formu-

ladelvoto,che publicamentefaceuano queſte vergi-

ni, ilVeſcouo ſentito come in Milano il Cardinale

Borromeohaueua ſtabilita la formuladi tal voto, con

ſultatalacoſaconperſonedotte, epie ,fù ſtabilita la

formulacome appare nel libro delle regole .

Meſſequeſta celeſte piantacoſi buone radici,meri-

tamenteintempodellaBeataAngela , &fù chiamata

nelliſtrumentipubliciCompagniadiuina,ſanta,&fa-
Iuberrima .

Ne ſolodi tempo in tempo laCópagnia, regola, or-

dini,e inſtituti ſono ſtati approbati dalli ordinariiVe-

ſcouidiBreſcia,mal'anno 1581.dallaſanta, e feliciffi

mamemoriadel B.Carlo Borromeo Cardinale di Să-

taPraſſede,viſitatoreApoftolico, mandatodaGrego

riodecimoterzo,fù lodata, & eſſaltata queſta Compa

gniaconparolegraui e magnifiche,non laſciadoquel

SantoPrelatodidire, chelabontàdella Compagnia

di Sant'Orfolahaueuafolleuato ingran parte,ealle
Approba-

tionedel- geritolafaticagrandedella viſita ;'ne laſciò più volte

laCompa queſtoSantoPrelato di fare effortationi àtutte , che

gnia di paflauanoquattrocento,volſecommunicare,e dette à

Sant'Or. vinti la Corona, publicamente chiamata la Compa-

fola dal gniadi Sant'Orſola di Milano figliuola,&germoglio

Vicario della pianta di Breſcia, doue comedaMadre veniua

di Chri- quella;aqueſto SantoPrelato fù propoſto ancorada

Monfignor ArcipretedelDuomo,difare canonizare

queſtaBeata , equelche più importa l'iſteſſo Vicario

diChriftoPauloTerzo , come appariſce in vnaBolla

data l'anno 1 544.approuandoqueſtaCompagnia,da

doglimoltiffimi priuilegii,come appare nell'iſteſſa',

bolla;chiamaqueſta Compagniadi Sant'Orfola Ca-

noniceinftituta,approuando,confermando,e conce-

dendo

По.
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dendoalleperſone, chegouernano autoritadimuta

re,alteraredi tempointempoquel, ch'appartiene al

buongouernogouerno dell'iſteſlacompagnia,concedendoan

chedettoPonteficeIndulgenza plenariaalle vergini

dellaCompagnia nell'Ingreffo,emorteloro,

Matornandoalla teſſitura dellaBeatavitadiAnge

la; hauendocoſi bene incaminata ſe ſteſſa verſo ilPa

radiſo,equeſtavenerabile compagnia in virtù confor

meallaprofeſſione; auicinandoſi l'ultimo ſuogiorno

deltranſitodaqueſtavita mortale,con amorofi affet-

ti di ardente ſpiritosfauillaua il cuore di queſta vergi

ne acciò il perfettocompimentodelle nozze eterne

col ſuo diuiniſſimo, e puriſſimo ſpoſo ſiadempiffe .

&

1

Everifimile chereuelatogli fuſſe ilgiornodelſuo

paſſaggio,perchepoco anantila morte ,fece vnattio-

nenonsòſe mai letta, è ſentitadi alcun altra ferua,d

ſeruodiDio,volſe leimedemagiamoribonda lauare Fattoma

il ſuo ſteſſo corpo,eprevenire queſtopio,&antichiffi rauiglio-

morito di lauare icorpi morti,bramado forſe queſta ſo .

honeſtiſſima vergine, the ne anchedoppòmortecon

occaſione di lauario fufſe ſcoperto,òviſtoilſuo corpo

Imparinoqui le figliedi coſi honeſtaMadre, à fug-

girel'occaſionedi vedere , òdieſſere viſtequandola

charità,ò la neceſſitànonlesforza . Non ſi ſeppeque-

ſtanuoua inuentionedi Angelaſenon conqueſtaoc-

caſione,ſtandogià dal male aggrauata, il Predicatore

delDuomonella predica delVenerdiSanto,prego il

populoàpregare ilSignore perleivicina àmorte; à

quella predica ſi ritrouaua vnnepotedileivenuto in

quei giorni SantidaDiſenzanoper viſitarla:corſe lui,

ſentitoqueſto, acaſa diAngela , etrouatola in piedi

che si lauaua il capo(hauendoforſe mandatolaCom-

pagniaalla predica , accio ne lei fuffe teftimoniodi

queſtonuouo fatto)tutto pienodi merauiglia le diſſe

quantohaueua fentitodal Predicatore,e che firalle-

graua poiche latrouana in piedi , cheilmalenon era
cofiC
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cofigrauecomepenſaua;riſpoſeleiche coſi eracome
haueuadettoil Predicatore , mache ſivoleua lauare

perandare incontro àChrifto.IlmedicoGardone viſi

tandolaſpeſſoinqueſtaſua vltimainfermità , fùpre-

gatodaleiàdirgliliberamente iltempodella morte

ſeeravicino,ilche fece; eleiconletitiamirabilegiu-

bilandomoſtraua ilvoltocomevnSerafinojenonpaf

sòmolto, chechiudendogl'occhi ſerenimeſſaggieri

dell'allegrezzadel cuore,quellabenedetta anima pie

nademeriripaſſo alſuoCreatorel'anno 1540.alli 21 .

diMarzo.

Era la ſtatura di Angelapiccola,aiutata forſi quella

piccolezzadal pochiſſimocibo finoda teneri anni ;

eradevoltobianco, allegra,piaceuole, veneranda , e

amabiliſſima. Moſtrò ilSignore Iddio doppò ilfelice

ſuotranfitomolti teſtimoniidella ſua ſantità , molto

grande fù,che eſſendonata lite tra liReuerendiCano

nici regulari deSant'Affra, equellidellaChieſaCa-

thedraledelDuomo, in qualdelledue Chieſe ſido-

ueffecollocare il venerabile corpo, eauanti fuſſedeci

ſalacontrouerfia,reſtò il corpoſopra terra inſepolto

trentagiornizmai intuttoqueltempo ſi ſentiſpirare

odoredimortocome ordinariamente fogliono tutti

glialtri cadaueri, la ſuacarnecalcata ritornauaal ſuo

luogo;legionturedellemani , ebraccia ſi arrendeua-

no,&erano piegheuolicomediperſonaviua,comel'

eſperienzamoſtròàperſonedegnedifede,cheanco-

raviuono.Apparueanche treſereſopradoue ſi ripo-

ſauaildettocorpo vnſplendore,àguiſad'vnabéchìa

raſtella,viſtodamolteperſone.Fùconceſſo aReueré

fopolta. diPadridiSant'affra,e coſi incapo àtrenta giorni li

fùdataſepolturahonorata inquella nobiliſſimaChie

ſa,nonſoloperla ſtruttura,eornamenti materiali,che

cifono,maper lamoltitudinedecorpi ſantiquafiin-

numerabili , lecuiſacre reliquieſonocollocate invn

Doue

granpozzo . Quiuipatirnoilmartirio quei nobiliffi-

mi
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mi Fauftino , eGiouitta ſotto Traiano , &Adriano;

quiuièil corpodell'iſteſſa martireS.Affia,&dimolti

Santi Veſcoui .

dellabor

tàdi An

Nedeuo laſciare,che trouadoſfi al ſepolcro di que-

ſtaBeata vnfacerdote,vngiouanech'era in fua Com Terzo te

pagnia,lettoch'hebbe l'epitaffio diffe, chi sà cheque fimonio

ſtadonna ſia tale,come èqui ſcritto di lei,eapenaque

ſto troppo ardito giouane finite le parole,ſi ſentiper-

cotere nell'arca doue leigiaceua condue grandiffimi sela

colpi; ſi che ſentiti da vndiquei Padri ſopra il volto

nelChorodellaſoprana Chieſa corſeabaſſoavede-

reche romore fuſſe ſtatoquello, mail giouane per-

coſſodidentroda graue pentimento,domandò per

donohumilmente della ſua temerità, e venerò la Bea

ta,teſtimoniodinonpocomomento della ſantitàdi

queſta Vergine,èl'hauere condottoa fine,econtanta

profperità incaminata la Compagnia di Sant'Orſola

opera coſinuoua,non piùtentatadaneſſun'altra per-

fonadimaggioreauttorità;leipouera,e ſecodo ilmo-

doignobile,e foraſtiera,tira le principali Gentildon-

nealſuo volere.Inſtitui vnaConteſſa principaliſſima

inluogofuo, la Signora Lucretia di Lodrone; ma la

difficultadiqueſtaCompagnia molto più ſi vede ,

perchenonfono capaci,maſſime inobili chele figlie

lororeftinoacaſa ſenza maritarſi,ò monacarſi,nóvo-

lendo laſciar le giouani doppòdi loro nella libertà

dellepropriecafecon il pericoloſo teſoro della vergi

nità,perònonmancauanoa quelleprime vergini di

queſtaCompagniadegliſcherni, e tribulationiden-

tro,efuori come ne anchealpreſentenemaca,ſegno

queſtoancorache è operadiDio;perche nelbel prin

cipiodellla SantaChieſa quelli huomini pienidi Spi

rito ſanto erano forzatia dire , Nos ſtulti propter

Chriſtum;in altroluogo ſiamo diuētati comela ſpaz-

zatura;machi conlume diuino,col quale ſi deuono

mirare lecoſediDio,coſiderarà,vedera inqueſt'ope

C2 ra
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radellaCompagnia di Sant'Orſolaſapienzaceleſte; i

Padri,ò altri parentinonpoſſonoſenza grauepeccato

forzare a maritarle donzelle loro ,òò farsimonache,monac

hauendo nelleproprie caſeda parenti tanta luriſdit-

tone di ſtarequanto li maſchi, qualinonsi sforzano a

mutare,ſtato,òdi religione,è altro;eſe fuſſepropoſto

loronófono obligati aobedire,nè all'vno,nèall'altro

nonſentédoſiloro mouere.L'Eſperienza moſtraquan

toqueſteVergini offeruatrici di coſi ſanta regolafono

in piùmanieredigiouamentonelle caſedoue firitro

uano,&dimolta gloriadiDio alleCittà .

Granteſtimoniodel feruentiſſimo zelo di queſta

Beata,edella ſua ſantità,e lo ſpirituale teſtamétoche

nelfine fececonlegati pij a quelleottoSignoregouer

natrici di ſopra nominate,doue ſi vede vna carita

Apoftolica, congiuntacon prudentiſſima diſcrettio.

ne.Si èpoſto detto teftamento inbreue compendio

perconfolationede lettori ,

Deue lanobiliffimaCittà diBreſciacon particula-

regratitudine , e obligo rendere infinite gratiealSal,

uatore percofi ſegnalatagratia che ſi è compiacciuto

didargli,quale contante,chegli ſono ſtate conceſſe

dalmedemoSignore, chibeneconfiderara , trouera

chequeſtanonètrale minori,anzi forſeda eſſerecol-

locatatra lemaggiori,mirandoli tempi,l'vtilita ſpar-

ſapertantecafedella citta, l'eſſempioc'hannopreſo

l'altre Citta,eterredi piantare ancora loroqueſtaVe

neranda Compagniad'Sant'Orſola,acciò con la grati

tudine,&attionedigratiepigli occafione il medefi-

moDiodonatore,diconferuare,einmeglioAugmen

tareagloriadel ſuoeterno,ebeatiſsimonomequeſta

nobilifsimaCompagnia .

TL-
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TESTAMENTO

DELLA REVERENDA

Madre SuorAngela .

O Angela ſerua indegna di Gieſu

Chriſtopregola eterna benedittio

ne ſiaconcelladall'onnipotêteDio,

ſopradi voinobileContefla Lucre-

tiaLodronamadre principaledella

Cõpagnia di S.Orſola,&àvoi altre Nobilimatro

ne,Geneura Luzzaga,Maria Auogadra, Veronica

Buzza,OrtolinaGauarda,GiouanaMõte, Iſabetta

Prata,Leonella Pedezocca,&CaterinaMeia .Nel

nomedelpadre,del figliuolo, &Spirito Santo .

VolendoDio(lemie cordialiſſime nelſangue di

GieluChriſto forelle,&Madri honorade) col eter

noſuoconfiglioeleggere fuor della vanità delmó

domolte diuotedonne,&ſpecialmenteVergini ,

cioèqueſtanoſtracompagnia .Et eſſendogli piac

ciutoper la ſua infinita bontàadoperarmı àtale ,

&tanta luaoperaper mezzo ſuo,quatunq; dalca-

tomiofuffe io inſufficientiſſima,&inutiliſſima ſer

ua.M'haanco ſecondola ſolita ſuabontàdato ,&

conceffotal gratia,&dono, ch'io le poteſſe gouer

nate,ſecondola volontàfua,&prouedergli le lo-

ro neceffita,&biſogni,&ſpecialmente à quelle,

cheſonopertinentiadammaeſtrarle,&mantener

lenellavia,nellaquale ſono ſtate elette,onde fra

lebuone,&neceffarie prouiſioni,cheDiohaope-

C3
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ratoinme,voi cariffimeMatrone, nefeteviadels

leprincipaliffime eflendo voi degne di eſſere vere

&cordialimadri di coſi nobile famiglia,à voinelle

mani cóceffa, per hauergli quella cura,&cuftodia

c'hauereſti ſe foffero vicite dall'iſteſſo corpo vo-

ſtro,del cheio vorrei,che deſtaſti l'occhio dell'ın-

celletro,& confideraſte la gratia,&vetura voſtra,

che Dio ſi hadegnato di farui madri ditante ver.

gini: &che l'iſtelſe ſpoſeſue habbiadattenellafe

dedel gouerno voſtro , & commeſſo quelle nelle

voſtrepropriemani .Oquanto hauete da ringra-

tiarlo,& inſiemedapregarlo, che comes'è degna

todi farui preſidentià coſi nobil gregge,coſi ſi de-

gnianchedidarui tal ſapere,&potere,che poſſia-

tefar opradegnadi lodenel conſpetto fuo,&mer

ter ogni ſtudio,& forza in fare il voitrodebito.On.

devi biſogna fare un'integra , & ftabiledelibera-

tione, di ſottometterui totalmente alla ſua diuina

volontà,& cóvna viua,&falda fede,da luiriceue

re tutto ciò,chehauete àoprar per amor ſuo,&in,

queſto(accada ciò che ſi voglia)conſtatemereino

al fineperfeuerate,ma ſopratutto vi priego&fup

plicoper lapaſſione , &ſangue diGiefuChrifto,

ſparſo per amornoſtro,che vogliatemetterino-

pra,con ognifollecitudine,queſti pochi ricordi,i

quali,mediantelagratia diDio , qui ſotto vedete

ellerpoſtid'vnoinvno.Imperoche tohora parten

domi di queſta vita,&laſciado voiincabio mio,

&comeheredidi queſti auiſi,vi ſaranocomelega

ti,i qualinellamiafuprema volontà vi laſcioda

eflequire fedelmente

0001
LE-
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LEGAT PRIMO. :

Olto cordialiſſime Madri , &Sorelle miein

Chriſto Giefu,sforzatiui principalmente con

l'aiutodiDiodipigliare,&ſapere in voi tal cócêt

to, ſentimétobuono,cheſolamere ſiate moſſe àco

fi fattacura,&gouerno,per il ſolo amordi Dio,&

perilzelodella falutedell'anime,Imperochetut

teleopere,&gouernivoſtri, eſſendo cofi radicati

inqueſtaduplice carità,nonpotranno fare ſe non

buoni,&falutiferi frutti:perchecomediceilSal-

uator noſtro.Ilbuonalbero,cioè, ilbuon cuore,&

ſpiritoinfiammatodicarità ,nonpuòfare ſenon

buone,&fante opere .

LEGATO SECONDO .

ANcovifupplico,chevogliate tener conto,&
hauer ſcolpite nel cuore tutte le voſtre figliuo

led'vna invna;non ſolamentei loro nomi,ma an

colaconditione,ſtato,&eſſerſuo.Il che nonvi fa

ràcoſadifficile ſe leabbracciarete con viuacari-

tà,Perche ſi vede,che ſele madri carnali hauefle

romile figliuoli, tutti gl'hauerianonell'animoſuo

totalmente fiffi,d'vno in vno, che lontanarnonſe

lepotrianodalcuore : perchecoſi opra il veroa-

more.Anzi pare,chequantopiù ſen'ha, tantopiù

l'amore,&cura creſcaàvnopervno,Maggiorme

telemadri ſpirituali poſſono&deuenofar queſto

perciochel'amorſpirituale è molto piùpotentesé

zacomparatione,che'lcorporale;fichelemiecor-

dialiſſimemadri , fe amatetiqueſtevoſtrefigliuo.

leconvina,&finceracarità,farà colaimpoffibile,

chenonl'habbiatetutte particolarmente impreſ
C fe
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ſenellamemoria , &animo voltro.

LEGATO TERZO.

DOppopregoni,chevogliare anco sforzarui di
tirarlecon amore,modeftia,& carità, & nó cổ

afprezza,eſsédopoi àtutte piaceuoli,comerichie

de,&attenderealdettodi N.S.Giefu Chrifto,che

dicesDifcireàine,quia initis ſum,&humilis cor-

de.Imparatedamedice egli,ch'iofonpiaceuole,

humile, &manfuetodicuore .EtdiDio fi legge,

Difponitomniafuauiter,cioè, ordina,&gouerna

tuttelecoſe fuauemente.EtancoGieſudice. Iugu

meufuaue eft,&onus meűlebe,vioè il giogo& la

ſeruitùmia èlegiera,&luane.Cufiancovoi vido

ueresforzardifafe,& vareogni piacevolezza

poffibile ;&fopra tuttoguardareuidinon voler,

cheſifacciaper forzale coſevoitre.No fi dicepe

rò,cheſebeneDiohàdato à tutti illibro arbitrio

&niunovuolėsforzare ,non ſidebbia alle volte

vfatereprenſioni,&aſprezza ſecondo che'ltepo,

illuoco,conditione,&biſognodelleperſonelo ri

chiederàstutto facendoper puràcarità ,&zelo

dell'anime .

1

Rbramble accefeametter ognistudio,

infarchelevotre figliuole ſiano adornated'ogni

virtù,&d'ognireal,&belcostume,acciò tátopiu

poſlanopiacereàGiesuChriſto,ſpoſofuo,&fpe-

cialittentedouereeffere follecite,&curioſe,ch'ele

leliferuinobuone,&cafte,&chein ogni atro,&

geſtoſuo ſidiportinoconhoneſtà,&prudentia,&

LEGATO QUARTO,

IcordateuiMadrimie,cheancodoueteeffere

&cura,

1

ここ
tut-
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tutto facciano con patientia,&carità,perche live

de lamadre temporale metter tanca cura,& sfor-

zo,in adornate,& polirea tanti varii modi , lerine

carnali figliuole.accioche poſsanopiacere alli fpo

fi fuoi temporali,iquali quantopiu fono grandi,&

nobili,tanto piu else fi sforzano di farglile cổ ôgn

diligenza ſempre più venire in gratia ſpecialinen-

te in quello,ch'eſse comprendono eſserli più graz

to.Et coli mettono,&hanno ogni fuo corento,che

fianomadredi figliuole, che taropiaccionoa'Spo

fi coli gerili. Imperoche,coſi anco else fperanoper

cagione , &mezzo delle loro figliuolehauer l'a-

mor,&gratia del genere fuo .Quanto piuuoido-

uete farqueſto , circa queſte celeſti figliuole vot

ſtre?lequali ſonoſpolenondimondani,& corrot-

tibili,&finalmente fetenti ſpoſi,madell'immortal

figliuolo dell'eternoIddio?Oche nuoua bellezza

&dignità eſsere gouernatrici,&Madridelle ſpo-

ſe delRe,de' Re,Signor de' Signori,&propriame

tediuenirSuocere del figliuol di Dio , & coſi per

mezodelle figliuoleacquiſtar la gratia, &amore

dell'altiſſimo,purtroppo fatete felici,ſe pronte,&

accorte farete àconoſcere talveſtta nuoua ,&

buonaventura .

LEGATO QUINTO.

Tfareteinoltre auiſate,quandohauerete con

più'Efigliato,& auifato di buon cuore,tre, dal
quattro voltequalch'vna, di qualche errorenota

bile,&vedrete,ch'ellanonvorràvbbidire,all'hơ-

ralaſciatela nelgrado ſuo,&più nongli mandate

levoſtreAuifatrici,ne altre ſpecialmente,perche

рид
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può accadere,che lameſchinella , vedendoſi coſi

abbandonata, venga à muouerſi àcompontione,

&àpiù bramare di voler ſtare , & perfeuerarein

elsacompagnia.Onde ſe queſta tale vorrà ritorna

re,eſsendomal contenta dell'errore , ella ſi debbe

riceuere,conqueſto però, che dimandi perdono à

tutte voi,&ancora alla ſua Auiſatrice,&inpeni-

tenza il P. della Compagnia glidia da digiunare

vnVenerdi con pane ,&acqua .
LEGATO SESTO.

Efarete pronte,quandovedrete , ch'vnadure-

Sra tantafariica involer dimitter le foggie,pom

pe,ò ſimilialtre fraſcherie,che altrimenti poco im

portano di quellanon hauerete troppobuoncon

cetto,chedebba perfeuerare in eſsa regola,perche

Le novuol farquello, ch'epiù.Ma peròqui ſi deb

beeſsereprudenti, imperò chepuò accaderech

vnaperſonainvnavil cola hauerà il maggiorcari

codell'appetito fuo, ſi che vinta in quellaparte,

piùpoinongli ſaràtroppo difficile alcuna altra

LEGATO SETTIMO.

1

Ltrequeſte coſenonvi ſcordareteanchedue

òalměvnavolta almeſe,che vihabbiate tut

tecon l'eAnuiſatrici àcongregare ,&coſi inſieme

confultare,efarvnbuonellamine ſopra tal gouer

no,&ſpecialmente ſopraquello,chele Auuifatri-

ci vi riferiſcanodellidiportamentidelle voſtre fi-

giiuole,&delle loro neceffita,&biſogni,coſi ſpiri

tuali,come corporali,&prouedere ,adogni coſa,

fecondoche'l SpiritoSantoviinſpirera
LE-
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LEGATO OTTAVO .

Icordateui anched'hauercuradi far congre

gare le uoſtre figliuolealcuna uolta ,ladoue

àuoiMadri parerà eſsermeglio , &piu cómodo .

Et coſi (ſecódohauereti lacommoditàdi qualche

perfonaſpirituale eſſemplare,&che ſia al propoſi

to)fargli fare qualche eſsordio,ò ſermone, accio-

cheancora coli inſieme ſi habbiano à uedere , co-

me care forelle,&coſi ſpiritualmente infieme ra-

gionandocongratularfi,& infieme cóſolarſi, ilche

non ſaràdipuocogiouamento; perciochedice S.

Ambrogio,nel lib.3.delli Offici;E pur grandegau

dioall'huomo,haueruno , alquale ſi poſsa aprire

il petto fuo,communicandoli,& rimettedoli i ſuoi

ſecreti,però lodoche tu eleggi un fidele amico,il-

quale ſi rallegri delle tue allegrezze,& fi triſti del

l'auuerſitàtue,&ti conſiglinelle tribulationi,&

peròdiceua S. Agostino nel3. delleconfeffioni,

che l'amicitia ueniua farſi dolce per la communi-

cantiadegli animi , ma à che mododeue eſsere

queſta amicitia fra le figliuole uoſtre ,dicel'iſteſ-

ſo S. Agostinonel4.delle confeſſioni.Nonſaràue

raamicitia,&uera compagnia,ſenon la congluti-

narai con la carita .

A

LEGATO ΝΟΝΟ .

Nchoſaperete,cheſenonfuſseutile,&ton

ueniére cola,chequeſta compagniahaueſse

qualche entrata,Dionohauerebbe incominciato

prouedergli ancho inqueſto, però auiſoui,fiate

quiprudéti,& fiatebuone,&uereMadri,&quella

entrata,



1

trata, c'hauerete,diſpenſatela in bene,&augme

di etla compagnia, ſecondo che ladifcretione ,

amor materno,vi detterà .Etqueſto far fideue

ol conſegliodi voi Madonna c'hauete il governo

amano, delPadre della Compagnia ,&bifo-

guando, fi pigli il coſiglio anchorade inoſtri Pro-

rettori,àqualiſonolecoſe noſtretemporaliracco

mandate,deſiando tutt'al ben ,& al profitto ſpiri-

maledelle figliuole voſtre,ſi per incitar,&mouer

quellechegli ſono à maggioramore,&obligodi

farbene,cometirarne ancora dell'altre .

N

LEGATO DECIMOTA

OtateMadri mie ancho , perche queſto cil

vero fine,& accetto a Diodi far elemofina ,

&vfarcortefia, accioche perqueſto ſi rimuouala

creaturadalmale,&vitio,&s'induca albene,&

alli buoni coſtumi, ouer almeno amaggiorprofit

to ſpirituale,imperochecoſiquafi advn certomo!

do,ticomprano,&fi obliganoleperſone,& fi sfor

zanoàfarquelche si vuole,eſsendochepernatu-

ra loroipreſenti,&elemoſine ſi tirano,&àvncer

tomodo fi sforzanoleperſone à farbene,& cofi

quafi legate rimangono all'opra buona.Seruando

cofifatte vie col atuto di Dionon potrete fallire .

LEGATO VNDECIMO .

Eloſeſempre farete delle figliuolevoſtre,del
chepregoui contutto il cuore,vogliate effer

totlecite,& vigilantiſſime à guiſadi tantecurioſe

Pastorelle,ſopra questo celeltegregge,àvoi nelle

nani dato,che qualche zizania, òdifcordia, ò al-

tro ſcandalo fralornonaccadeſſe,&ſpecialméte,
che
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chenon ſimacchiaffino di qualchevenenata,

heretica openione,in queſti tempipeſtiferi, &c.com

fiderate, che'l Demonionódorme,maa millemo

dicerca la rouina noſtra. Però ſtate alla guardia ,

&ſpecialmente habbiateeura,che ſianovnite,&&&

concorded'vn iſteſſovolere, come ſileggedegli

Apoftoli ,& altri Chriftiani della primitiuaChie-

fa.Eratautemeorumcor vnum,cioe vnfolcuore,

eradi tuttiloro.Coli voi anche sforzateuid'ellere

contutte le figliuolinevoſtre. Perche quanto più

ſarete vnite,tantopiuGiefu Chriſto ſaràinmezs

zo di voi,à guiſadiPadre,&buonPaſtore,graſe-

gno ſaràche ſiatein gratia del Signore,ſe vi ama

rete,&farete vniteinſieme in carità , perche eglu

lodice. In hoc cognofcent omnes quiaDifcipuli.

mei eſtis &dilectionem habueritis adinuicé. Io 3.

Da queſto tutti conoſceranno , che ſietemieiDi-

ſcepoli;ſe l'vno l'altrov'amarere,

E

LEGATO DVODECIMO.

Coocon queſta voſtra diligenza vedrete,che

l'amarfi ,& il cócordarſiinſiemeſarà fegno cer

to,che ſi caminarà per retta,&buonavia, laquale

fara a Dio gratiffima,ſiche le mieSorelle ,&Ma-

dri ſtate vigilanti intornoàqueſte coſe,perche il

demonio,quiſpecialmente ſottoſpecie dibenevi

ingannara .Ondeſe v'accorgeretepurdiqualche

ombra di coſi fattapeſtedi hereſiaſubito remedia

tegli col conſegliodel Padre della Compagnia,&

altrimezzi ch'inſieme congregate Diov'inſegna-

rà,&per niente nonlaſciate crefcere ſimile feme

nellaCompagnia voſtra,percheſarebbe ancheun

morba

1
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morbo di cattiuo eſsempio alla Città ,& altro-

ue , imperochedoue è diuerſa uolontà iui ſempre

fi uede difcordia, &doue èdiſcordia , iui ſenza

dubbioè la rouina,comediceil Saluatore .Omne

regnumin ſediuifumdeſsolabitur , cioè ogni re

gnofra ſediſcorde, andarà in rouina .

LEGATO VLTIΜΟ.

' Animo mio è ultimamente ch'habbiate cura

Igrandiffima, che glibuoniordini dati special
menteàquelle della regola ) s'habbianoà feruare

diligentiffimaméte,&ſecondoitempi ,&biſogni,

cheaccadeſsedi ordinaredi nuouo, ò fare altri-

mentequalchecola,fatelo prudentemente,&con

buonconfiglio ,&lempre il principal ridottouo-

ſtro, fia il ricorrere a piedi diGiefu Chrifto,& iui

contutte le voſtre figluole far caldiffime oratio

ni,percheſarà in mezodi voi , ilqualev'ammae.

ſtrarà come vero ,&buon maestrodi tutto ciò c'-

hauerete a fare.Confidateuinel Signore,che ellen

doſi queſta regola per la ſuaſanta manopianta-

ta,nonabbandonaràqueſta compagnia fin cheſa-

rà ſuo maggior feruigio,&gloria Non dubitate,

habbiate nellaſua bontàferma fede ,che daràai

noſtri defiderij perfetto compimento .

ESSORDIO.

٢٠١٤٠٠٠

ADunque,le queste cole,&altre simili, fectelmente farete,fecondo che alhtempi,&l'im

portanze vi dettarail ſpirito Santo : rallegrateui,

itatedibuona volontà,& voglia. Ecco la remune-

ratione voſtragrande ſaràapparecchiata.Etdoue

ſaranno le figliuole,iui ancoſaranno le Madri.Sta
今 tecon-
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teconfolate,nondubitate,in mezzodi noi vi vor-

remo veder in cielo,che coſi poi ilcommuneama

tor noſtro vorrà . Et chi è, ch'altri teſiſter poſſa la

cui luce,&fplendore allegro di verità ,nelponto

della morte vi circondara,& vi liberarà dallema-

ni dell'inimico voſtro;ſi chefedelmente,&con al-

legrezza perfeuerate nell'opera incominciata :

Nonvi dubitate chequant'io vi prometto , ſpero

che'l Signoreperſua bontàvi concederà .Horme

nevado,&voi frà queſto mezzo fate delle facen-

de.Ma prima viabbraccio,&àtutte io do il bacio

dellapace, fupplicando Dio , che vibenedica nel

nomedelPadre,del Figliuolo,&SpiritoSanto.

IL FINE .
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